
Bonus psicologo, 2.500 domande

Sabato cerimonia in piazza per 400 laureati

«La campagna dell’Azienda sa-
nitaria in collaborazione con 
Trentino  Sviluppo?  Hanno  
sbagliato completamente il fo-
cus. Non si può pensare che i 
professionisti vengano attrat-
ti dalla possibilità di avere un 
appartamento in affitto, la ba-
by sitter, il nido o lo skipass. I 
medici chiedono carichi di la-
voro non eccessivi, ferie cer-
te, stipendi adeguati e possibi-
lità di crescita professionale». 
A parlare sono il dottor Mat-
teo Zucco e la dottoressa Ma-
nuela  Tardiola,  responsabili  
regionali  dell’area  dirigenza  
medica della Uil Fpl Sanità. Il 
sindacato sposa in pieno il do-
cumento  diffuso  nei  giorni  
scorsi dell’intersindacale del-
la dirigenza medica e aggiun-
ge alcune cose alla luce dell’in-
contro che c’è stato mercole-
dì via meet tra sindacati, as-
sessora alla sanità Stefania Se-
gnana e il direttore generale 
Antonio  Ferro.  «L’assessora  
dice che è incomprensibile la 
nostra posizione. Noi credia-
mo  che  sia  incomprensibile  
che lei non comprenda. Abbia-
mo un contratto 2016-2018 an-
cora da chiudere. Come pote-
vamo discuterne prima se era-
vamo  in  piena  pandemia?  
Adesso ci convocano per par-
lare  del  contratto 2019-2021  
ma noi non possiamo accettar-
lo perchè si partirebbe da una 
base contrattuale troppo bas-
sa. Ci sentiamo presi in giro», 
dicono. I sindacalisti raccon-

tano dell’impossibilità di col-
loquiare  con  l’assessorato.  
«Parla di 21 milioni di euro di-
sponibili ma non è così. In real-
tà per i medici sono 7,2 milio-
ni che divisi per tre anni e per 
tutti i dirigenti medici sono un 
aumento di 88 euro al mese. E 
comunque  questo  accordo  
non è stato chiuso». Ma al di là 
della questione economica, il 
sindacato contesta la mancan-
za di personale che verrà mai 
colmata - dicono - se l’Azienda 
non presenta un progetto di 
attrattività serio, che guardi 
cosa davvero interessa ai diri-
genti medici. L’esempio cade 
inevitabilmente  su  Bolzano.  
«Lì - dice Zucco - offrono turni 
flessibili, rispetto degli orari, 
possibilità di fare libera pro-
fessione e stipendi decisamen-
te più alti. Il problema è che 
l’assessorato non è mai stato 
così lontano dalla realtà lavo-
rativa». Per la Uil fp dirigenza 
medica  sanità  questo  stallo  
nell’approvare i due contratti 
di lavoro sta facendo scappa-
re anche molti professionisti 
in servizio.  «Va detto anche 
che le lista d’attesa non si ri-
solvono abbassando i minuti 
che ogni medico ha a disposi-
zione per paziente. O si trova 
nuovo personale o si discute 
e si propongono ore incentiva-
te. Inutile barare con le cifre e 
i numeri. Le difficoltà sono sot-
to gli occhi di tutti come an-
che la stanchezza e la demoti-
vazione di chi opera in corsia. 

Tanti stanno andando verso il 
privato e a volte viene il dub-
bio che non sia questo il vero 
obiettivo finale di questa poli-
tica sanitaria».
Analoghe  le  considerazioni  
del dottor Luca Filetici, presi-
dente di  Aaroi Emac Trento 
(Associazione Anestesisti Ria-
nimatori  Ospedalieri  Italiani  
ed Emergenza Area Critica).
«Le problematiche legate alla 
carenza di personale sono na-
zionali, non solo del Trentino. 
Ma in altre regioni e province 
questi temi sono stati presi in 
carico in maniera più decisa. 
Dal punto di vista professiona-
le c'è grande voglia da parte di 
tutti  di  lavorare in un certo 
modo, ma la mancanza di ri-
scontri rende maggiore la de-
moralizzazione. E questo au-
menta il divario e la lontanan-
za tra la parte apicale e chi 
porta avanti ogni giorno - mi si 
permetta - il "lavoro sporco". I 
cittadini vogliono giustamen-
te essere curati in un sistema 
che funziona,  ma se  questo  
trend dovesse proseguire qua-
lità e sicurezza andranno ca-
lando. A noi manca il confron-
to e che eventuali obiezioni o 
consigli vengano presi in con-
siderazione».  Anche  Filetici  
conferma la fuga di professio-
nisti: «Demotivazione e scar-
so riconoscimento delle gra-
vose condizioni di lavoro alle 
quali è sottoposto il compar-
to medico di riferimento (dal-
la costante richiesta di coper-

tura turni per fronteggiare le 
carenze di organico, alla sva-
lutazione della pratica lavora-
tiva da parte dell’utenza) non 
fanno che indurre gli speciali-
sti ad allontanarsi dalla sanità 
pubblica e virare al privato. 
Siamo dubbiosi circa le solu-
zioni  proposte  dalla  Provin-
cia  e  dall’Azienda  Sanitaria  
nel merito di una riorganizza-
zione territoriale atta ad assi-
curare la necessaria continui-
tà assistenziale negli ospedali 
periferici - aggiunge Filetici -. 
Quanto  suggerito  dovrebbe  
fronteggiare la carenza dei me-
dici, non scontentare e pecca-
re in attrattiva. Ci rendiamo 
conto delle difficoltà di ricer-

ca del personale, alle quali si 
aggiunge la  fuga nel  privato 
del  personale  dell’Azienda  
che si licenzia e vi rientra in 
libera  professione.  Abbiamo 
presentato diverse alternati-
ve per rimediare a questa si-
tuazione perché il nostro è un 
lavoro di équipe, conoscere le 
attitudini di chi ricopre le va-
rie specializzazioni dà sicurez-
za e potenzia la qualità del ser-
vizio che offriamo. A differen-
za di quanto avviene in Alto 
Adige,  sembrerebbe  che  la  
Provincia non veda la sanità 
tra le priorità, né pare com-
prendere le esigenze interne 
di chi la garantisce».
 P.T. e Ma.Lu.

«I benefit? I medici chiedono altro» 

Sono poco meno di 2.550 i tren-
tini che hanno fatto richiesta 
per poter usufruire del bonus 
psicologo.
Il  24  ottobre ottobre prossi-
mo, lunedì, scadrà il termine 
per presentare le domande e il 
dato mostra già una chiave di 
lettura interessante: in provin-
cia  l’interesse per  la  misura  
proposta dal governo (uscen-
te) è quantificabile in più del 
triplo di quello mostrato dagli 
altoatesini. In provincia di Bol-
zano le richieste presentate fi-
no  a  questo  momento  sono  
state infatti poco meno di 800.
Il Covid, la guerra? Le difficol-
tà che hanno reso complicata 
la quotidianità e mandato in 
crisi per molti anche la capaci-
tà di rapportarsi agli altri o co-
munque  cambiato  gli  equili-
bri, anche personali, sono da 
chiamare in causa solo in par-
te, spiega la presidente dell’or-
dine degli psicologi del Trenti-
no Roberta Bommassar: «Solo 
in parte le richieste di bonus 
riguardano soggetti che solo 
in questi anni desiderano ri-
volgersi agli specialisti. In mol-
ti casi a fare richiesta sono sta-
te persone che già seguono un 
percorso e che nell’iniziativa 
hanno  potuto  trovare  uno  
strumento per  rendere mag-
giormente sostenibile econo-
micamente  questo  cammino  
terapeutico».
Un dato da non leggere in ma-

niera negativa, anzi: «La bontà 
della misura adottata non sta 
soltanto nel dare la possibilità 
a chi non lo aveva ancora fatto 
di rivolgersi a uno specialista. 
Come  categoria,  insomma,  
non siamo soddisfatti per po-
ter avere nuovi pazienti, come 
qualcuno  malignamente  po-
trebbe pensare. La vera svolta 
insita  nel  bonus  è  quella  di  
aver dato  finalmente  dignità  

terapeutica alla cura da parte 
degli psicologi, sancita da tem-
po sulla carta ma, in pratica, 
non ancora da tutti  compre-
sa».
Anche in Trentino, come nel 
resto d’Italia, a fare domanda 
sono stati  tanti under 35 ed 
anche questo - conferma Bom-
massar - è «non solo un segna-
le incoraggiante, ma la confer-
ma di come per le nuove gene-

razioni quello che per le prece-
denti era un tabù o un ambito 
non essenziale - la cura psico-
logica - sia invece visto come 
un ambito terapeutico e della 
cura di sé al pari di altri: «Per il 
75% degli under 30 rivolgersi a 
uno psicologo nei momenti dif-
ficoltà è ritenuto normale e au-
spicabile,  dati  impensabili  
pensando a qualche decennio 
fa».  Le. Po.

�I DATI La presidente dell’Ordine Bommassar: «Dati incoraggianti, contro vecchi tabu»

Appuntamento sabato in piazza 
Duomo per circa 400 giovani per 
il  conferimento del titolo per i 
laureati e le laureate dell’ateneo 
trentino. Un momento emozio-
nante e di festa per i protagoni-
sti, le famiglie e i  compagni di 
studio, ma anche per la città,.Al-
la cerimonia è previsto l’inter-
vento di Flavio Deflorian, rettore 
dell’Università di Trento.
Testimonial sarà Alberto Parrel-
la, laureato in Economia e Mana-
gement nel 2013 e in Innovation 

Management  nel  2015,  Senior  
Product Manager di Twitter Inc.
Sarà,  invece,  Omar  Zoghlami,  
laureato in Matematica, a pren-
dere la parola in rappresentanza 
dei laureati e laureate presenti 
in piazza.
L’evento è organizzato dall’Uni-
versità di Trento in collaborazio-
ne con Provincia e Comune di 
Trento. Alla cerimonia sarà atti-
vo il servizio Lis (Lingua dei se-
gni italiana) a cura di Ens (Ente 
nazionale sordi Onlus). L’accom-

pagnamento musicale  dal  vivo 
sarà eseguito dalla Corale Polifo-
nica e Orchestra UniTrento.
La  cerimonia  riguarda  chi  ha  
conseguito  la  laurea  triennale  
nella sessione estiva al  Centro 
Agricoltura Alimenti Ambiente e 
nei dipartimenti: di Biologia cel-
lulare, computazionale e integra-
ta; di Economia e Management; 
di Fisica; di Ingegneria civile, am-
bientale e meccanica; di Ingegne-
ria e Scienza dell'Informazione; 
di Ingegneria industriale; di Let-

tere e Filosofia; di Matematica; 
di Psicologia e Scienze cogniti-
ve; di Sociologia e Ricerca socia-
le; della Facoltà di Giurispruden-
za.
Saranno presenti anche sei lau-
reati e laureate del Collegio Cle-
sio: Vittorio Maria Coraducci, Lu-
ca Dal Forno, Greta Granocchia, 
Luca Marchiori,  Anna Saiani  e  
Alessia  Tecchio.  Programma e  
diretta streaming sono disponi-
bili sulla pagina: unitn.it/cerimo-
nia-laurea

Si inizio 
alle 11 
con il corteo 
accademico 
e i saluti 
istituzionali. 
Alle 12 
consegna 
delle 
pergamene
e lancio 
dei tocchi

Università. Una festa per gli studenti, 
ma anche per le loro famiglie e gli amici 

L’accordo tra dirigenza medica e l’assessorato sembra ancora lontano

La presidente dell’Ordine degli psicologi Roberta Bommassar

Da un lato i test, come quel-
li Invalsi, e dall'altro il giudi-
zio  degli  insegnanti,  che  
spesso non coincidono. An-
zi: i condizionamenti socia-
li sembrano avere la meglio 
nella valutazione delle com-
petenze degli studenti e il 
risultato gioca a favore del-
le ragazze: lo indica la ricer-
ca basata sui risultati di cir-
ca 40.000 studenti degli ulti-
mi anni delle scuole supe-
riori, pubblicata sul British 
Journal of Sociology of Edu-
cation e condotta da Ilaria 
Lievore  e  Moris  Triventi,  
del dipartimento di Sociolo-
gia dell'Università di Tren-
to. «I risultati della ricerca 
indicano che, quando ven-
gono messi a confronto gli 
studenti che hanno compe-
tenze  identiche,  gli  inse-
gnanti tendono a dare voti 
più alti alle ragazze», scrivo-
no i ricercatori. La ricerca 
ha considerato, in particola-
re, i risultati ottenuti dagli 
studenti in matematica e in 
italiano. Nei test Invalsi le 
ragazze superano i ragazzi 
nell'italiano e i giudizi degli 
insegnanti  confermano  e  
acuiscono questo divario. 

�I SINDACATI Zucco e Tardiola (area dirigenza medica Uil Fp Sanità) e Luca Filetici (Aaroi Emac Trento) rispondono all’assessora 

Per i «Dialoghi di Confcommercio» 
Oscar Farinetti fa il pienone all’Itas

RICERCA

Scuola, gli insegnanti
generosi con le ragazze

IL FONDATORE DI EATALY A TRENTO

Pienone ieri 
alla sala Itas 
delle Albere 
per l’incontro 
con Oscar 
Farinetti 
fondatore di 
Eataly: 250 
persone per 
l’incontro 
organizzato 
da Confcom-
mercio 
(FOTO 
Coser)
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